
                                                          

 

 

 

 

 
29 giugno 2025: Laghi di Antrona e Campliccioli (VB) 

 

Partenza: h 06:30 c/o Polizia di Stato, via Carlo Emanuele III, 1 
Accesso: Bus (sino a raggiungimento dei posti disponibili) 

Referente escursione: Mario Vigani 

Coadiuvante escursione: Mauro Vischi 
Tempo di percorrenza: 4h circa (escluse le soste) 

Lunghezza del percorso ad anello: 12 km circa 

Dislivello totale: +/- 650 mt 
Quota massima: 1357 mt; quota minima: 897 mt 

Difficoltà: E  Pranzo: al sacco 

 

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA ENTRO mercoledì 25 giugno 

• telefonando al 338-4093716 (o inviando messaggio WhatsApp) 

• tramite posta elettronica: micologicovoghera@gmail.com  

La partecipazione è riservata agli associati 

Gli organizzatori si riservano di modificare o sospendere l’escursione in caso di 

maltempo (anche se solo previsto)  
 

 



 
La Valle Antrona è una gemma nascosta delle Alpi italiane, caratterizzata da 

paesaggi selvaggi e incontaminati. È famosa per i suoi laghi alpini ma, oltre alla 

bellezza naturale, la valle ha un passato minerario affascinante. Tra il Settecento 

e il Novecento, le miniere d’oro hanno dato lavoro a molte famiglie locali, creando 

un vero e proprio mondo 

sotterraneo con chilometri 

di gallerie scavate nella 

roccia. La creazione del 

Parco Naturale dell’Alta 

Valle Antrona ha 

permesso di proteggere 

ulteriormente l’ambiente e 

offrire sentieri immersi 

nella natura, ideali per 

escursioni tra boschi di 

larici e betulle, con 

percorsi adatti a tutti i 

livelli. I piccoli borghi della 

valle, come Antronapiana, 

conservano le tradizioni 

alpine con antiche case in 

pietra e mulini. Un luogo perfetto per chi cerca tranquillità, natura e storia, 

lontano dalle mete turistiche più affollate.  

 

Descrizione dell'itinerario  

L’escursione ha inizio nel pittoresco paesino di Antronapiana. Da qui, un sentiero 

ben segnalato (C00) si apre attraverso 

boschi e pascoli, conducendoci verso 

Alpe Ronco. In questo primo tratto, la 

montagna si rivela nei suoi aspetti più 

autentici e tradizionali, preparando 

l’escursionista alla sfida successiva, 

ma regalandoci anche i primi scorci di 

una natura viva e accogliente.  

 

Da Alpe Ronco il percorso si trasforma 

in una salita progressiva, che si inoltra 

tra pascoli e fitte foreste. Con sforzi 

crescenti e panorami sempre più ampi, 

il sentiero ci conduce fino alla diga di 

Campliccioli, situata a circa 1360 metri 

di altitudine. Questa struttura 

idroelettrica rappresenta un autentico 

capolavoro di ingegneria montana: le 

sue murate imponenti, i passaggi in 



galleria e le piccole strutture operative testimoniano la storica sinergia tra 

innovazione tecnica e ambiente alpino. Ad arricchire il contesto, una storica 

ferrovia Decauville, un tempo essenziale per il trasporto dei materiali necessari 

alla costruzione e manutenzione dell’impianto, si inserisce nel paesaggio, 

raccontando ulteriori pagine della storia industriale locale. Faremo una sosta 

pranzo in quest’area, con vista suggestiva sulla diga, che permette di ricaricare 

le energie e di 

assaporare il connubio 

fra tecnica e natura. 

Lasciata la diga, il 

percorso si trasforma in 

una discesa ancora 

impegnativa. 

Il sentiero (C34) si 

inoltra lungo la 

suggestiva Val 

Troncone. Fatte alcune 

tappe intermedie per 

ammirare la natura, il 

cammino giunge al Lago 

di Antrona. Questo 

specchio d’acqua naturale ha una storia particolare: si è formato il 27 Luglio 

1642 a seguito di una frana epocale staccatasi dal monte Pozzuoli (2546 mt) che 

ha portato a valle circa 20 milioni di metri cubi di materiale. Di fatto ha 

rimodellato il territorio, lasciando nel tempo un ambiente sereno e affascinante, 

dove le acque del lago, dalla peculiare forma a cuore, tranquille riflettono le cime 

e i boschi circostanti. 

 

Il percorso di ritorno si articola in diverse 

tappe che alternano momenti di 

contemplazione a scorci dinamici. 

Inizialmente, il sentiero costeggia il lago, 

dove l’acqua e le montagne si fondono in 

un quadro naturale di rara bellezza. 

Proseguendo, il percorso risale 

decisamente con un sentiero panoramico 

che permette di passare sotto la 

maestosa e spettacolare Cascata Sajont, 

un salto d’acqua che si può ammirare da 

una passerella scavata nella roccia. Qui il 

fragore e la potenza naturale dell'acqua 

creano un sottofondo unico ed 

emozionante. Da qui, il sentiero torna 

verso Alpe Ronco e si dirama 

ulteriormente fino ad arrivare ad Alpe 

Russi, un altopiano intriso di tradizione 



alpina, dove antiche baite e il paesaggio intatto raccontano la storia della vita di 

montagna. 

Il completamento dell’anello escursionistico avviene con una fase finale 

altrettanto suggestiva. Da Alpe Russi, il sentiero conduce verso l’area Eliporto e, 

dopo averla attraversata, il percorso prosegue lungo un sentiero ben marcato 

che ci guida dolcemente di nuovo ad Antronapiana, chiudendo il cerchio della 

nostra avventura. 

 

REGOLE DA RISPETTARE 

PER LA BUONA RIUSCITA 

DELL’ESCURSIONE  

Indossare SEMPRE calzature 

da escursionismo con suola 

antiscivolo. 

In aiuto alla camminata, si 

raccomanda di utilizzare 

bastoncini telescopici da 

trekking. 

Non sopravanzare il capo gita 

e non abbandonare il gruppo 

o il sentiero: chiunque lo 

faccia sarà considerato ‘fuori 

gita’, ai fini della responsabilità assicurativa propria e degli organizzatori. 

Segnalare tempestivamente agli accompagnatori ogni problema. Annotarsi il 

numero telefonico del gruppo e/o del capo gita, da utilizzare in caso di perdita di 

contatto col gruppo. Essere solidale e proattivo con gli altri partecipanti alla gita. 

L’escursione richiede impegno fisico, da valutare individualmente sulla base delle 

caratteristiche del percorso sopra descritte, ed è necessario essere in buono 

stato di salute e svolgere regolarmente attività fisica.  

Consigliati nello zaino: cappello, giacca antivento e indumenti antipioggia.     

  

SPESA FINALE   

La data di conferma vale come prenotazione del posto bus. Il numero minimo di 

partecipanti previsto è di 30 persone. Il costo totale del noleggio e delle spese 

accessorie verrà suddiviso a seconda del numero totale di partecipanti. Se si 

avranno meno di 30 adesioni, a discrezione del referente, il trasferimento potrà 

essere con auto propria e solo se si arriva ad un numero minimo di 12 

partecipanti, accompagnatori esclusi. Diversamente, l’escursione sarà annullata 

o rinviata.   

  

Prossimo Appuntamento: 12 luglio 2025 

Notturno in Oltrepò (PV) 

Sito Internet: www.micologicovoghera.it  

Facebook: Gruppo Micologico Vogherese - Escursionisti 

 

http://www.micologicovoghera.it/

